S T A T U T O

I

DENOMINAZIONE - SEDE -  SCOPO

ART. 1

E’ costituita l’associazione denominata “AIUTIAMOLI A CRESCERE” in sigla “A.A.C.”.

ART. 2

L’Associazione ha sede in Urbino (PU), località Pozzuolo n.1. Essa può istituire con deliberazione dell’assemblea straordinaria sedi secondarie sia in Italia che all’estero.

ART. 3

L’Associazione ha struttura democratica e non ha fini di lucro, anche indiretto, o finalità di tipo partitico ed opera esclusivamente per il perseguimento di fini di solidarietà.

Essa ha finalità di carattere sociale relative al miglioramento della qualità della vita di minori in stato di abbandono o di bisogno, alla promozione dei diritti della persona, al superamento dell’emarginazione attraverso la prevenzione e la rimozione di situazioni di bisogno economico e sociale ed alla tutela del diritto alla salute.

L’associazione ha lo scopo di promuovere una cultura di pace, di amicizia tra cittadini di nazionalità, lingua, religione e storia diversa, di solidarietà sociale nei confronti di persone e popoli provati da guerra e povertà; sviluppare gli scambi tra persone, famiglie, enti, associazioni; promuovere progetti ed iniziative di solidarietà nei confronti di bambini, giovani, adulti, anziani e famiglie; operare, oltre che per la prevenzione dell’handicap, per il benessere e la tutela delle esigenze e degli interessi dei portatori di handicap fisici e/o psichici, degli insufficienti mentali, degli anormali del comportamento e del carattere, e delle loro famiglie, rivendicando la centralità della persona e  valorizzando l’attività formativa e lavorativa come mezzo per l’affermazione personale, sociale familiare.

Per il raggiungimento di tale scopo l’Associazione potrà:

· promuovere corsi di formazione;

- collaborare o aderire a qualsiasi ente, nazionale o internazionale, organismi, movimenti o associazioni aventi scopo analogo, affine e/o connesso al proprio;

- collaborare con gli operatori dei servizi territoriali (consultori, servizi sociali ed altri simili già costituiti o che si potranno costituire);

· organizzare e/o svolgere conferenze, dibattiti, seminari, tavole rotonde, convegni, concerti, manifestazioni teatrali e promuovere attività sportive;

· curare la redazione e l’edizione di pubblicazioni, notiziari, periodici, opuscoli, bollettini e similare materiale divulgativo, anche audiovisivo;

· istituire e/o gestire centri socio-educativi, mense, ospizi, centri di accoglienza e simili strutture ricettive.

· L'associazione non può svolgere attività diverse da quelle menzionate, ad eccezione di quelle ad esse direttamente connesse.

L’associazione può assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo esclusivamente nei limiti necessari al loro regolare funzionamento oppure occorrenti a qualificare o specializzare l’attività da essa svolta.

II

PATRIMONIO - ESERCIZI SOCIALI

ART. 4

Il patrimonio è costituito da:

a) beni mobili ed immobili che diverranno proprietà dell’associazione;

b) eventuali fondi di riserva costituiti da eccedenze di bilancio.

Le entrate dell’associazione sono costituite da:

a) quote sociali e contributi degli aderenti;

b) contributi di privati;

c) contributi dello Stato, di  enti o di istituzioni pubbliche finalizzati esclusivamente al sostegno di specifiche e documentate attività o progetti;

d) contributi di organismi internazionali;

e) donazioni e lasciti testamentari;

f) rimborsi ed introiti derivanti da convenzioni;

g) entrate derivanti dall’organizzazione di manifestazioni di qualsiasi tipo o partecipazioni ad esse;

h) entrate derivanti da attività commerciali produttive marginali.

i) da ogni altra entrata che concorra ad incrementare l’attivo sociale.

ART. 5

L’esercizio finanziario di schiude il 31 dicembre di ogni anno.

Entro novanta (90) giorni dalla fine di ogni esercizio verrà predisposto dall’organo amministrativo il bilancio dal quale dovranno risultare i beni, i contributi o i lasciti ricevuti.

Detto bilancio dovrà essere approvato entro trenta  (30) giorni dalla sua formazione, dalla assemblea con le modalità di cui al successivo articolo 21.

L'associazione non può distribuire, anche in modo indiretto, utili ed avanzi di gestione nonché fondi, riserve o capitale durante la vita dell'organizzazione, a meno che la destinazione o la distribuzione non siano imposte per legge.

Gli utili e gli avanzi di gestione dovranno essere impiegati per la realizzazione delle attività istituzionali e di quelle ad esse direttamente connesse.

III

S O C I

ART. 6

I soci si dividono in : soci fondatori, soci ordinari, soci sostenitori e soci onorari.

SOCI FONDATORI: sono coloro che sottoscrivono l’atto costitutivo dell’associazione.

SOCI  ORDINARI: sono i soggetti (persone fisiche o giuridiche o altri soggetti) che condividono i fini statutari;

SOCI SOSTENITORI: sono i soggetti di cui al comma precedente che intendono contribuire all’attività dell’associazione finanziariamente o con particolari prestazioni d’opera, oltre le normali quote associative;

SOCI ONORARI: l’assemblea, su  indicazione del Consiglio Direttivo, può nominare dei soci onorari, individuati tra le personalità del mondo culturale, artistico e sociale, o tra soggetti particolarmente meritevoli. La nomina dovrà avvenire previa specifica e dettagliata motivazione. I soci onorari non sono tenuti al versamento della quota associativa e non hanno diritto di voto in assemblea.

ART. 7

Coloro che intendono essere soci - ordinari o sostenitori - dovranno presentare apposita domanda scritta al Consiglio Direttivo nella quale l’interessato deve dichiararsi disposto ad accettare ed osservare le norme dello statuto sociale nonché al pagamento delle quote associative.

Il Consiglio Direttivo dovrà comunicare per iscritto all’interessato l’accoglimento o il rigetto della domanda di ammissione.

I soggetti ammessi dovranno versare entro dieci (10) giorni dalla comunicazione la quota associativa stabilita annualmente dal Consiglio Direttivo.

La quota annuale deve essere fissata entro il 31 gennaio di ogni anno. In caso di mancato pagamento della quota associativa stabilita annualmente, il socio inadempiente verrà considerato moroso, per tutti gli effetti del presente statuto.

La qualità di socio non è trasmissibile.

ART. 8

La mancata ammissione all’associazione da parte del Consiglio Direttivo dovrà essere adeguatamente motivata per iscritto. Contro tale decisione non è ammesso appello, salvo che per i casi di mancata, insufficiente o contraddittoria motivazione. Sull’eventuale appello deciderà l’assemblea.

ART. 9

Le prestazioni fornite dagli aderenti sono gratuite. L’attività dei soci non può essere retribuita in alcun modo nemmeno dal beneficiario. Al socio possono essere soltanto rimborsate dall’associazione le spese effettivamente sostenute per l’attività prestata, entro limiti preventivamente stabiliti dall’associazione stessa.

La qualità di socio è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o autonomo e con ogni altro rapporto di contenuto patrimoniale con l’associazione.

L’associazione è tenuta ad assicurare i propri aderenti contro gli infortuni e le malattie connessi allo svolgimento dell’attività sociale, nonché per la responsabilità civile verso i terzi.

Tutti i soci hanno uguali diritti ed uguali doveri, ad eccezione dei soci onorari per i quali si applica quanto previsto al precedente art.6 del presente statuto.

I soci onorari non possono rivestire cariche sociali di alcun tipo e possono partecipare alle assemblee con diritto di parola ma senza diritto di voto. Essi in ogni caso non concorrono alla determinazione dei quorum previsti dal presente statuto.

Tutte le cariche associative sono elettive e gratuite.

I soci avranno diritto a frequentare i locali sociali e ad utilizzare tutti i beni di proprietà dell’associazione; o soci sono altresì obbligati alla custodia, alla manutenzione ed alla conservazione di detti beni.

ART. 10

La qualità di socio si perde per esclusione, decesso o recesso.

Le cause di esclusione sono la morosità (mancato pagamento della quota associativa o di tutte le altre somme che i soci fossero tenuti a versare) e l'indegnità che si verifica quando:

- il socio persegua interessi privati o in contrasto con quelli dell'associazione;

- il socio crei o fomenti dissidi fra i soci, fra i soci e l'associazione o fra l'associazione e terzi;

- il socio tenga, nella vita pubblica o privata, una condotta illecita, immorale, che determina il venir meno della fiducia degli altri soci;

- il socio si macchi di reati di ogni tipo;

- la condotta del socio, sia in pubblico che in privato, sia tale da arrecare nocumento al buon nome dell'associazione ed ai soci;

- il socio, di propria iniziativa e senza il consenso dell'assemblea o del Consiglio Direttivo, assuma iniziative a nome dell'associazione pregiudizievoli per la stessa.

La morosità viene dichiarata dal Consiglio Direttivo si segnalazione del Tesoriere; l’indegnità verrà sancita dall’assemblea dei soci, su istanza di chiunque vi abbia interesse.

Contro le delibere di esclusione, da comunicare al socio escluso entro trenta (30) giorni, è ammesso ricorso all'autorità giudiziaria entro sei (6) mesi dalla comunicazione dell'esclusione.

Il recesso deve essere comunicato per iscritto agli amministratori con un preavviso di almeno trenta (30) giorni. I soci receduti, esclusi o che comunque abbiano cessato di far parte dell'associazione non possono ripetere i contributi versati e non hanno alcun diritto sul patrimonio dell'associazione.

IV

AMMINISTRAZIONE

ART. 11

L’associazione è amministrata da un Consiglio Direttivo composto da un minimo di tre (3) ad un massimo di venticinque (25) membri eletti dall’assemblea per la durata di tre (3) anni, salvo dimissioni o revoca da parte dell'assemblea. Essi sono rieleggibili.

L’attività dei membri del Consiglio Direttivo è gratuita, salvo i rimborsi per spese effettuate in relazione al loro mandato.

ART. 12

Il Consiglio Direttivo nomina nel proprio seno un Presidente ed un Vice-Presidente.

ART. 13

Il Consiglio Direttivo è investito dei più poteri per la gestione e l’amministrazione ordinaria e straordinaria dell’associazione, senza limitazioni di sorta.

Esso inoltre:

a) predispone il bilancio entro novanta (90) giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale e lo sottopone per l’approvazione all’assemblea entro trenta (3) giorni dalla sua formazione;

b) decide su ogni argomento non espressamente di competenza dell’assemblea o anche su quelli di competenza quando se ne ravvisi la necessità e l’urgenza, salvo poi portare le deliberazioni a ratifica dell’assemblea nella prima seduta utile;

c) dà esecuzione a quanto deliberato dall’assemblea generale;

d) dichiara l'esclusione dei soci per morosità, su segnalazione del Tesoriere.

ART. 14

Il Presidente, ed in sua assenza o impedimento il Vice-Presidente, rappresenta legalmente l’associazione nei confronti dei terzi ed in giudizio, cura l’esecuzione dei deliberati dell’associazione e del Consiglio Direttivo; nei casi di urgenza può esercitare i poteri del Consiglio Direttivo, salvo ratifica da parte di questo alla prima riunione.

Il mandato del Presidente coincide con quello del Consiglio Direttivo ed in caso di dimissioni, decadenza o decesso, il nuovo Presidente eletto durerà in carica unicamente fino al rinnovo del Consiglio Direttivo.

Il Vice-Presidente assume le funzioni del Presidente in caso di dimissioni, decadenza o decesso di quest’ultimo e sino alla nuova nomina, unicamente fino al rinnovo del Consiglio Direttivo.

ART. 15

Il Consiglio Direttivo si riunisce ogni qualvolta il Presidente lo ritenga opportuno o a seguito di richiesta scritta di almeno tre (3) componenti il Consiglio stesso.

Le adunanze del Consiglio Direttivo devono essere convocate dal Presidente per iscritto con lettera raccomandata almeno sette (7) giorni prima, con l’indicazione del giorno, del luogo, dell’ora e degli argomenti della riunione.

ART. 16

Per la validità delle deliberazioni occorre in prima convocazione la presenza effettiva della metà più uno dei membri del Consiglio ed il voto favorevole della maggioranza dei presenti; in caso di parità prevale il voto di chi presiede.

In seconda convocazione il Consiglio Direttivo delibera qualunque sia il numero dei membri presenti, con il voto favorevole della maggioranza dei presenti.

Il Consiglio Direttivo è presieduto dal Presidente; in caso di sua assenza o impedimento dal Vice-Presidente; in mancanza, i consiglieri nominano un presidente di turno.

V

ASSEMBLEE 

ART. 17

L’assemblea dei soci è convocata dal Presidente mediante avviso scritto inviato a ciascun socio almeno sette (7) giorni prima dell’assemblea, contenente l’indicazione del luogo, del giorno ed ora della convocazione e degli argomenti da trattare, e comunque entro quattro (4) mesi dalla chiusura dell’esercizio per l’approvazione del bilancio. Essa deve essere convocata quando lo ritenga opportuno il Consiglio Direttivo o quando ne faccia richiesta scritta almeno un terzo (1/3) dei soci.

L’assemblea può essere convocata fuori dalla sede sociale, purché in Italia.

ART. 18

L’assemblea delibera sul bilancio, sugli indirizzi e direttive generali dell’associazione, sulla nomina dei componenti del Consiglio Direttivo, sulla responsabilità degli amministratori, sulle modifiche dell’atto costitutivo e dello statuto e su tutto quant’altro demandato ad essa per legge o per statuto.

ART. 19

Hanno diritto ad intervenire all’assemblea e di votare tutti i soci, ad eccezione dei soci onorari che possono però intervenire.

I soci possono farsi rappresentare da altri associati anche se membri del Consiglio Direttivo. Ogni partecipante all’assemblea non può rappresentare più di un (1) associato mediante delega scritta da acquisire agli atti.

ART. 20

L’assemblea è presieduta dal Presidente dell’associazione; in sua assenza essa nomina un Presidente di turno.

L’assemblea nomina anche un segretario che curerà la verbalizzazione e, nel caso occorrano, due (2) o più scrutatori.

Spetta al Presidente constatare la regolarità delle deleghe e in genere il diritto ad intervenire all’assemblea.

Delle riunioni si redige verbale firmato dal Presidente, dal Segretario ed eventualmente dagli scrutatori.

ART. 21

L’assemblea è validamente costituita in prima convocazione quando siano presenti almeno la metà più uno dei soci; in seconda convocazione qualunque sia il numero degli intervenuti. L’assemblea delibera in ogni caso con il voto favorevole della maggioranza dei presenti. Spetta al Presidente dell’assemblea determinare le modalità di voto. I predetti quorum costitutivi e deliberativi si applicano anche per le delibere di approvazione del bilancio.

Per le deliberazioni relative a modifiche statutarie o allo scioglimento dell’associazione occorre la presenza di almeno i tre quarti (3/4) degli associati ed il voto favorevole della maggioranza dei presenti.

Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio ed in quelle che riguardano la loro responsabilità gli amministratori non hanno voto.

I soci onorari non saranno conteggiati per la determinazione dei quorum costitutivi.

Le deliberazioni prese dall'assemblea con l'osservanza della legge e del presente statuto vincolano tutti i soci, anche assenti o dissenzienti.

Le deliberazioni dell'assemblea contrarie alla legge o allo statuto possono essere annullate dal Tribunale competente su istanza degli organi sociali o di qualunque associato.

VI

TESORIERE

ART. 22

L'assemblea può nominare un tesoriere che dura in carica tre (3) anni ed è rieleggibile, salvo dimissioni. Egli riscuote le quote dei soci, cura la contabilità ed è addetto alla custodia della cassa.

La carica di tesoriere è elettiva e gratuita.

Il tesoriere è sottoposto al controllo del Consiglio Direttivo che può chiederne la revoca all'assemblea qualora sussistano validi motivi consistenti nella irregolare tenuta della contabilità, nella mancata segnalazione al Consiglio Direttivo dei soci morosi per l'adozione dei provvedimenti ritenuti opportuni, nella sottrazione o nell'uso improprio di denaro sociale, nel perseguimento di interessi privati o in contrasto con quelli dell'associazione, ed in generale per qualsiasi causa che renda il tesoriere indegno ai sensi del presente statuto o che faccia venir meno la fiducia dei consiglieri nei suoi confronti.

VII

SCIOGLIMENTO

ART. 23

Lo scioglimento dell’associazione è deliberato dall’assemblea qualora essa lo ritenga necessario e/o nei casi previsti dalla legge; per deliberare lo scioglimento dell'associazione e la devoluzione del patrimonio occorre il voto favorevole di almeno tre quarti degli associati. L'assemblea provvederà nella stessa delibera di scioglimento alla nomina di uno o più liquidatori e deciderà in ordine alla devoluzione del patrimonio. In caso di disaccordo sulla nomina dei liquidatori questi saranno nominati dal Presidente del Tribunale di Urbino, su istanza del Presidente dell'associazione entro un mese dalla delibera di scioglimento. L'attività dei liquidatori è gratuita.

Durante la fase della liquidazione gli amministratori non possono intraprendere nuove operazioni.

Allo scioglimento dell'associazione, per qualunque causa, il patrimonio dovrà essere devoluto ad altre organizzazioni di utilità sociale o a fini di pubblica utilità, salvo diversa destinazione imposta dalla legge.

VIII

CONTROVERSIE

ART. 24

Eventuali controversie tra soci o tra i soci e l’associazione saranno sottoposte alla competenza di tre (3) probiviri nominati uno da ciascuna delle parti in conflitto, ed il terzo dai primi due.

In caso di disaccordo sulle nomine dei probiviri, questi saranno nominati dal Presidente del Tribunale di Urbino.

I probiviri giudicheranno senza formalità di procedura. La loro decisione sarà inappellabile. L'attività dei probiviri è gratuita.

IX

REGOLE FINALI

ART. 25

Per quanto non previsto dall’atto costitutivo e dal presente statuto si applicheranno le norme del Codice Civile e delle leggi speciali in materia.

